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Calendario

M A T T I

Papa
Uno dei peccati che a volte si ri-
scontrano nell’attività socio-po-
litica consiste nel privilegiare gli 
spazi di potere al posto dei tempi 
dei processi. Dare priorità allo 
spazio porta a diventar matti 
per risolvere tutto nel momento 
presente, per tentare di prendere 
possesso di tutti gli spazi di po-
tere e di autoaffermazione. Dare 
priorità al tempo significa occu-
parsi di iniziare processi più che 
di possedere spazi. Senza ansietà, 
però con convinzioni chiare e 
tenaci.

Francesco

CHIESA COLLEGNO 

Per essere

lievito
«Non lasciatevi rubare il so-
gno e la speranza di cambia-
re il mondo con il Vangelo» 
ci sprona Papa Francesco. 
Stiamo percorrendo un trat-
to di strada molto fecondo 
per la nostra Diocesi con la 
celebrazione del centenario 
della nascita di san Giovanni 
Bosco e la solenne Ostensio-
ne della Sindone, nell’atte-
sa della visita di Francesco. 
Sono eventi di grande por-
tata spirituale, di grandi 
movimenti di persone, fati-
cosi da realizzare, ma sempre 
occasioni propizie perché il 
Vangelo continui ad essere 
comunicato. 
Nel lenzuolo della Sindo-
ne abbiamo una istantanea 
dell’uomo della croce, un rac-
conto evangelico in imma-
gine da contemplare. Nella 
testimonianza di don Bosco 
raccogliamo in particolare la 
passione per il mondo giova-
nile, un’attenzione ecclesiale 
da riscoprire e da promuove-
re. I ragazzi e i giovani chie-
dono nuove attenzioni dalle 
nostre comunità. Spesso da-
vanti a mille tentazioni e di-
spersioni cui sono sottoposti 
rimangono soli a costruire il 
loro futuro. Non possiamo 
rimanere indifferenti e, come 
dice Papa Francesco, diamo 
a loro e a tutti la freschezza 
del Vangelo, fonte di vita e 
speranza.
Con don Bosco e i nostri san-
ti torinesi siamo chiamati a 
riscoprire il primato di Dio 
sulla nostra vita. Il nostro 
battesimo ci responsabilizza 
a cercare il Signore con tut-
te le nostre forze e capacità, 
a contemplare il suo Volto 
d’amore, per donarlo a tut-
ti quanti incontriamo nel 
quotidiano. Non è tempo di 
vivere la fede in modo super-
ficiale, da distratti. 
Siamo chiamati ad essere 
cristiani nuovi donando  ai 
nostri fratelli il lievito della 
fede.  Come Unità pastorale 
(Up) ci stiamo interrogan-
do sulla nostra presenza nel 
territorio collegnese. Dalla 
nascita dell’Up le nostre par-
rocchie si sono impegnate 
nella promozione di percor-
si pastorali comuni sotto la 
guida del Vescovo. Per dare 
unità alle proposte pastorali 
e missionarie sono stati ela-
borati progetti con obiettivi 
e modalità di attuazione per 
i vari ambiti della vita delle 
nostre comunità. Andando 
verso la scadenza del pro-
getto 2010-2015, abbiamo

Continua a pag. II –›
padre Salesio

FORTE IMPEGNO DELLE PARROCCHIE – DECINE DI INTERVENTI DI CONSULENZA NEL CENTRO DI ASCOLTO

Famiglie al centro
Associazione di volontariato per sostenere i nuclei in difficoltà – Corsi di formazione alle coppie 

GRANDI APPUNTAMENTI – AFFOLLATO PELLEGRINAGGIO A CASTELNUOVO 

La Sindone, don Bosco… e noi

Chiesa & Società

Il nodo delle tasse

Continua a pag. II –›

C’è un dipinto dedicato alla Sin-
done anche a Collegno, segno 
di bella e antica devozione: lo 
segnaliamo ai lettori su questo 
numero di «Collegno Comuni-
tà» (pagina II) per accompagna-
re l’Ostensione in corso nella 
Cattedrale di Torino fino a mer-
coledì 24 giugno.
C’è un legame fra Collegno e 
Castelnuovo Don Bosco, dove 
le nostre parrocchie si sono re-
cate in pellegrinaggio domenica 
12 aprile per celebrare il Bicen-
tenario della nascita del santo 
dei giovani, l’altro grande even-
to ecclesiale di questa primavera

Quando ho sentito per la pri-
ma volta la frase «fa più ru-
more un albero che cade di 
un’intera  foresta che cresce» 
ricordo di aver pensato: «vero»; 
ma forse non avevo inteso 
bene. Oggi comprendo meglio 
il significato di quelle parole e 
lo sento dentro, come accade 
a tutti i volontari dell’associa-
zione Famiglialcentro, nata nel 
2007 da un progetto delle par-
rocchie dell’Unità pastorale di 
Collegno.
Famiglialcentro è una asso-
ciazione tra mille nel vasto 
mondo del volontariato. Non 
ha segni particolari, se non 
quello di vivere grazie a perso-
ne appassionate e vere, eppure 
in pochi anni ha raggiunto

Continua a pag. II –›
Manuela FAILLA

Anche le parrocchie 
collegnesi saranno in 
piazza Vittorio a Torino 
domenica 21 giugno 
per l’incontro con Papa 
Francesco. Per la par-
tecipazione alla Messa 
delle 10.45 ogni par-
rocchia ha distribuito 
piccole quote di bigliet-
ti gratuiti per l’accesso 
alle zone centrali della 
piazza; resta libero 
l’accesso alle zone li-
mitrofe, dotate di maxi 
schermi. Il secondo 
grande appuntamento 
del Papa in piazza Vit-
torio è previsto alle 18 
con i giovani. Tutte le 
informazioni sulla vista 
papale sono sul sito 
www.sindone.org

Aspettando
Francesco

Il sindaco Francesco Casciano illustra su 
Collegno Comunità le sue linee di po-
litica fiscale: quali tasse aumenteranno 
quest’anno e quali no. L’occasione è data 
dalla rubrica «Chiesa e Società» che su 
ogni numero del nostro giornale lancia i 
suoi «sassolini», qualche provocazione per 
ragionare sui temi della vita pubblica col-
legnese anche alla luce della riflessione di 
fede. In questo caso riflettiamo sul nodo 
delle tasse, delicatissimo: è indispensabile 
rialzarle? Esisterebbero soluzioni alterna-
tive? E perché i Comuni faticano a far qua-
drare i bilanci? 
                                                            PAGINA II

Domenica 27 settembre

FESTA FAMIGLIE
Le parrocchie dell’Unità pa-
storale 45 (Collegno) terranno 
domenica 27 settembre una 
grande Festa delle Famiglie. 
Titolo della giornata: «L’amore 
è la nostra missione». L’appun-
tamento è fissato dalle 10 alle 
17 presso la parrocchia Ma-
donna dei Poveri, 
via Vespucci 
17. Sono 
previsti mo-
menti di ri-
flessione per 
gli adulti e 
un program-
ma specifico 
per i bambini, 
Messa e pranzo di condivisione. 
Non mancheranno momenti 
di divertimento, gara di torte, 
spettacolo di magia e molto 
altro. La giornata si conclude-
rà con un concerto gospel. La 
giornata di festa sarà aperta a 
tutti: fidanzati, sposi, genitori, 
bambini, giovani, nonni, ve-
dovi, separati, single, per stare 
insieme... in famiglia. Ulteriori 
informazioni saranno pubbli-
cate sul sito dell’Unità pastorale 
www.collegnoup.it.

Giovedì 4 giugno
CORPUS DOMINI
La Messa, la processione euca-
ristica da San Massimo a Gesù 
Maestro e la benedizione chiu-
deranno gli intensi giorni eu-
caristici promossi dalla Com-
missione Liturgica dell’Unità 
pastorale per la festa del Cor-
pus Domini. La celebrazione 
di giovedì 4 giugno alle 20.30, 
a San Massimo, sarà preceduta 
da serate di Adorazione euca-
ristica che, invece, inizieranno 
alle 21: giovedì 28 maggio a 
San Lorenzo (sul tema «Il Pane 
della consolazione»), sabato 30 
maggio a Madonna dei Poveri 
(«Il Pane della comunione»), 
lunedì 1 giugno a Gesù Mae-
stro («Il Pane della missione»). 
La processione serale del 4 
giugno partirà dalla chiesa di 
San Massimo dopo la Messa 
e si snoderà in via XX Settem-
bre, via Trieste, viale Piemonte 
(sosta), via Primo Levi, via Ci-
marosa, via Roma, piazza del 
Municipio (sosta), via Toscani-
ni, via Lamarmora, via Gobetti, 
via Ferrucci. Conclusione nella 
chiesa di Gesù Maestro.

Ogni mercoledì
SINDONE CON I MALATI
Il Centro d’Ascolto Pier Giorgio 
Frassati si rende disponibile per 
accompagnare i malati in pelle-
grinaggio alla Sindone, durante 
i turni loro riservati dall’organiz-
zazione diocesana il mercoledì 
dalle 14 alle 17.30. Occorre ac-
cordarsi qualche giorno prima 
telefonando allo 011.4038892.

Il diploma dei primi consulenti



C O L L E G N O  C O M U N I T ÀII DOMENICA, 24 MAGGIO 2015

Chiesa & Società

Il nodo 
delle tasse
Dal compendio della Dottrina Sociale della 
Chiesa (355). «Una finanza pubblica equa, efficiente, 
efficace, produce effetti virtuosi sull›economia, perché riesce 
a favorire la crescita dell›occupazione, a sostenere le attività 
imprenditoriali e le iniziative senza scopo di lucro, e contri-
buisce ad accrescere la credibilità dello Stato quale garante 
dei sistemi di previdenza e di protezione sociale, destinati in 
particolare a proteggere i più deboli».

Riflettiamo insieme. Ci avevano rassicurato, da 
Roma, che le tasse non sarebbero aumentate, anzi, 
ci restituivano «80 euro» al mese. Invece il Comu-
ne di Collegno metterà mano ai nostri portafogli 
in quanto afferma di aver subito tagli insostenibili. 
Chi dice la verità? Diversità di opinioni nello stes-
so partito, sta di fatto, che pagano sempre i soliti 
volti noti! I proprietari di casa sono i contribuenti 
da depredare. Soggetti, in molti casi, ritenuti ricchi, 
da non aver diritto neanche agli 80 euro o a altri 
sgravi. Eppure, nonostante ciò che dice l’Isee, le loro 
tasche sono vuote. Ma i giornali affermano che l’I-

talia è un paese strano, dove i maggiori redditi sono 
denunciati dai dipendenti e dai pensionati e dove, 
a volte, il valore dell’Isee di un soggetto è scollato 
dal suo effettivo tenore di vita. Continueranno a 
pagare le famiglie che già hanno portato il maggior 
peso della crisi, sopperendo ad un welfare sempre 
più latitante. In questi anni hanno assistito i propri 
malati, sostenuto finanziariamente i figli che non 
trovano lavoro, mantenuto i propri cari cassainte-
grati ecc… Eppure, questa, poteva essere l’occasione 
per tagliare le inefficienze e le voci di una spesa pub-
blica ormai insostenibile. Vengono scaricati sulle 
famiglie i sacrifici che la finanza pubblica non ha il 
coraggio di accollarsi.
Dalle parole ai fatti. Il Consiglio comunale ha 
deliberato un aumento delle tasse per i collegnesi 
(tassa rifiuti, Tasi, tassa passi carrai che permane). 
Si scoprirà, come sempre, ex post con l’arrivo delle 
bollette. Almeno, l’anno scorso, in tempo di elezio-
ni, il taglio anticipato dell’erba dei parchi, faceva 
sperare un miglioramento dei servizi ma il vedere 
in questi giorni di fine aprile lo stato dei prati pub-
blici ha convinto che si trattava di un illusione. Tra 
costi di partecipate, stipendi di dirigenti, collabora-
tori e consulenti, lavori pubblici, non c’erano altri 
margini di risparmio oltre ai timidi tagli deliberati? 
Non riduzione dei servizi ma di costi! Si tratta di 
sacrifici che ogni buon padre di famiglia, oggigior-
no è costretto a imporsi e, a maggior ragione, l’am-
ministratore pubblico non può moralmente, pro-
crastinare. Forse, oggi, sarebbero stati preziosi quei 
soldi spesi negli anni passati in voci quali accollo 
di debiti di partecipate, finanziamento di progetti 
costosi discutibili. Forse si poteva rimandare qual-
che investimento non urgente. Tutto si poteva fare 
meno che aumentare ulteriormente le tasse.

Fabrizio SALVATICO

Spesso notiamo quanto sia dif-
ficile attirare e coinvolgere gli 
adolescenti in parrocchia, senza 
però pensare a cosa possiamo 
fare per avvicinarci in modo 
incisivo al loro mondo. I Gio-
vani della UP45 hanno scelto 
di cambiare metodo pastorale, 
costruendo un cammino con 
solide basi teoriche e per il «via 
alle danze» sono subito partiti 
facendosi sentire! Musica e di-
vertimento per circa 120 ragaz-
zi e ragazze della nostra Unità 
Pastorale che venerdì 24 aprile 
si sono scatenati in discoteca (il 
sottochiesa di Madonna dei Po-
veri, debitamente allestito). Un 
nuovo standard da realizzare, 
che dia spazio alla loro creatività 
e alla loro voglia di comunicare.

S.V. e S.R.

La «nostra» Sindone
Dal 19 aprile e per tutta la du-
rata dell’Ostensione della Sin-
done (Duomo di Torino) una 
fiammella arde a Collegno nella 
chiesa di Santa Croce davanti a 
un quadro che rappresenta  «La 
S. Sindone sorretta dalla B. V. 
Maria e da due angeli e venera-
ta da S. Giuseppe e S. Giovanni 
Battista». Il dipinto di autore 
ignoto, XVII secolo, fu probabil-
mente commissionato per de-
vozione familiare e poi donato 
alla Confraternita. Nella chiesa 
di Santa Croce, che ospita tutto-
ra uno storico presepe ed è aper-
ta in occasione di particolari 
manifestazioni, si celebra Messa 
ogni venerdì alle 18.

2015. Molto ampia è stata la 
partecipazione dei collegnesi 
alla giornata nei luoghi di don 
Bosco e Domenico Savio, or-
ganizzata dalla  Commissione 
Catechesi dell’Unità Pastorale, 
presieduta da don David Duò. 
Sulla carovana dei cinque pul-
lman hanno trovato posto, oltre 
ai bambini del catechismo e alle 
loro catechiste, anche tanti geni-
tori. Particolarmente bello per 
i ragazzi è l’esempio di san Do-
menico Savio: hanno potuto in-
tuire che anche un ragazzo può 
realizzare il progetto di amore 
che Dio ha su ciascuno. Una 
grande esperienza di catechesi! 
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Castelnuovo

iniziato a livello di equi-
pe, di commissioni e di 
assemblea dei sacerdoti e 
diaconi a rif lettere con at-
tenzione sul percorso fat-
to, gli obiettivi raggiunti o 
meno, le nuove attenzioni 
presenti nel nostro terri-
torio con i vari interventi 
dell’Arcivescovo Cesare e di 
Papa Francesco,  per elabo-
rare il progetto pastorale 
dei prossimi anni 2016-
2021. Dopo questi primi 
ragionamenti intendiamo 
elaborare una bozza da sot-
toporre ai Consigli pasto-
rali e alle nostre comunità. 
Con la convinzione pro-
fonda che non tutti siamo 
esperti di tutto, ma sempre 
pronti ad accogliere con di-
sponibilità le proposte che 
vengono avanzate e soprat-
tutto a dare fattivamente, 
per l’ambito che ci è più fa-
miliare, la nostra generosa 
collaborazione.
Alla base di tutto dobbiamo 
pensare non tanto alle cose 
da fare che sovraccaricano 
spesso alcuni, ma a un saper 
rimanere presenti nella Chie-
sa torinese e nel territorio 
animati dalla forza che viene 
dallo Spirito Santo per con-
tinuare a dare Dio ai nostri 
fratelli. Diventa dunque un 
momento di grazia elaborare 
il nostro progetto pastorale 
in questo momento storico 
per la nostra chiesa torinese. 
La forte carica spirituale che 
ci daranno questi eventi ci 
aiuterà a progettare e coor-
dinare l’azione missionaria 
delle nostre comunità par-
rocchiali.  

padre Salesio

Per essere
lievito
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tanti piccoli traguardi inizial-
mente insperati. Le parrocchie 
di Collegno l’hanno ideata 
per far fronte ad un problema 
sociale: il crescente numero di 
persone che vivono situazioni 
relazionali e familiari difficili, 
faticose, in qualche caso irri-
mediabilmente finite. Niente 
di più umano che accorgersi di 
un’esigenza e fare il possibile 
per arginare, costruire, al limi-
te anche solo accompagnare. 
Niente di più cristiano che in-
vestire in una formazione per-
manente per poter essere qua-
lificati nell’aiuto, nell’ascolto e 
nella consulenza familiare. 
La formazione, affidata alla 
Scuola Italiana di Formazione 
per Consulenti Familiari (Si.
Co.F) di Roma, è cominciata 
nel 2008 e terminata nel 2011 
quando i primi 15 consulenti 
familiari hanno ottenuto il di-
ploma e si sono uniti ad una 
consulente di esperienza per le 
supervisioni. 
Dopo la formazione serviva la 
pratica. Occorreva qualcuno 
che si dedicasse all’Associazione 
in modo continuativo e respon-
sabile, servivano un direttivo, 
un presidente, un tesoriere, un 
segretario. Il pensiero principe 
di chi si è formato è «E adesso?». 
E adesso è oggi: un’associazione 
che vive e respira il territorio di 
Collegno, che si è aperta negli 
anni ricevendo richiesta di con-
sulenza da almeno una quin-
dicina di Comuni limitrofi e 
soprattutto che è riuscita a farsi 
strumento vivo di Cristo nelle 
vite di molte persone. Nel 2012 
sono stati accolti in consulenza 
familiare presso Famiglialcen-
tro 21 casi, nel 2013 altri 18 e nel 
2014 ulteriori 26.
Mentre alcuni soci consulen-
ti si occupano di mantenere 
vivo il centro di ascolto presso 
Casa San Francesco (Villaggio 
Leumann), altri soci, alcuni dei 
quali consulenti, si preparano 
per progetti di sostegno alla 
famiglia, come per esempio 
organizzare cicli di incontri 
trattando tematiche vicine alle 
famiglie stesse e spesso difficili 
da affrontare. Il progetto, che  
viene sviluppato insieme alle 
parrocchie di Rivoli e quin-
di in rete con un’altra Unità 
Pastorale a fronte di esigenze 
comuni, si chiama «Essere ge-
nitori, un’arte imperfetta» ed 
è semplicemente lo sforzo di 
essere vicini, di condividere 
problematiche e possibili solu-
zioni anche grazie all’aiuto di 
esperti chiamati per l’occasio-
ne. Nel 2014 e nella prima par-
te del 2015  hanno partecipato 
agli incontri oltre 400 nuclei 
familiari e siamo certi che, al-
meno per qualcuno di loro, ci 
sia stata anche solo una paro-
la, un atteggiamento da poter 
mettere in pratica a casa, nella 
propria situazione familiare, 
nel proprio metodo educativo.  
 Molta strada è stata fatta e 
molto altro c’è ancora da fare. 
Nel prossimo futuro Fami-
glialcentro si occuperà, in col-
laborazione con il Comune di 
Collegno, di organizzare un 
cammino di formazione per le 
coppie prossime al matrimonio 
o da poco sposate, con rito sia 
religioso sia civile. Per ora è solo 
un progetto, ma siamo consa-
pevoli che impegno concreto e 
passione porteranno buoni ri-
sultati; di fatto prendere parte 
al miracolo di un’intera foresta 
che cresce rigenera la speranza.  

Manuela FAILLA

• Famiglialcentro, corso Fran-
cia 351, famiglialcentro@gmail.
com, www.famiglialcentro.it, 
tel. 333.7819401 (lunedì, mar-
tedì, venerdì ore 10-12 e 14-17).

Famiglie 
al centro
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UNITÀ 45 GIOVANI – I PRIMI PASSI (DI DANZA) NELLA PARROCCHIA MADONNA DEI POVERI

In discoteca si può

Collegno 
guarda 
al futuro
Rispetto al «nodo delle tasse» a Collegno, su cui si 
appunta la rubrica Chiesa e Società, abbiamo chie-
sto il punto di vista del sindaco Casciano.

Tutte le energie della nuova Amministrazio-
ne Comunale eletta un anno fa sono con-
centrate nel superamento della crisi: in città 
si respira aria di rinnovata fiducia e tutti i 
soggetti economici e sociali sono coinvolti 
in azioni che prospettano un avvicinamento 
della ripresa.
Collegno è una delle città più importanti 
dell’area metropolitana torinese ed è sempre 
stata all’avanguardia nei servizi offerti, capace 
di affrontare i problemi con fare innovativo e 
creativo. Siamo determinati nel rinnovare il 
patto comune-cittadini costruendo nuove 
opportunità di sviluppo sostenibile e benes-
sere. «Collegno Impegno Comune» è il titolo 
del programma amministrativo che contiene 
la sfida contemporanea del fare sistema fa-
cendo leva su partecipazione, concertazione, 

corresponsabilità.
È innegabile che per i Comuni italiani an-
che il 2015 si profila come un anno difficile 
dal punto di vista delle politiche di bilancio, 
segnati da una lunga stagione di tagli, pari 
quest’anno a ben 2 milioni e 600 mila euro. 
Collegno, però, è stato tra i primi comuni 
ad approvare il Bilancio di previsione il 26 
marzo scorso, segno di una programma-
zione economica oculata, di conti in ordine 

e idee politiche chiare. Linee di bilancio che 
sono state condivise con la città nei diversi 
incontri nei quartieri e dalle organizzazioni 
sindacali confederali e dei pensionati con la 
sottoscrizione del primo protocollo d’intesa 
in Piemonte. 
Nonostante la progressiva diminuzione 
delle risorse abbiamo concentrato il nostro 
impegno per mantenere un alto profilo 
amministrativo: la salvaguardia di una rete 
di servizi diffusa e di qualità a garanzia di 
condizioni di uguaglianza sociale; attenzio-
ne e impegno sul versante delle opportunità 
occupazionali; tutela delle fasce più deboli 
di cittadinanza e supporto alla famiglia; 
disciplina nella spesa, riducendo l’indebi-
tamento, e attenzione al recupero delle en-
trate; cura e valorizzazione del patrimonio 
pubblico, degli spazi e degli edifici pubblici, 
dell’ambiente; attenzione alle richieste e alle 
offerte dell’associazionismo sociale, cultu-
rale e sportivo locale; risposte alle nuove ri-

chieste di sicurezza della comunità; garanzia 
di spazi di partecipazione, di confronto e di 
azione per la cittadinanza. 
Abbiamo effettuato significativi risparmi 
ampi e mirati, non ultimi una riduzione dei 
costi dovuti a consulenze e incarichi, cercan-
do di ottimizzare e valorizzare il lavoro del 
personale interno all’Ente. Le Società parte-
cipate, altro nodo spesso utilizzato in tono 
polemico, risultano essere nella nostra città 
esempi di buona gestione, in grado di pro-
durre utili che vengono poi reimpiegati per il 
miglioramento dei servizi offerti.
Altresì abbiamo dovuto aggiornare le aliquo-
te Tasi e Tari, ma sempre con attenzione alle 
fasce deboli. A tal fine abbiamo istituito un 
fondo di solidarietà sociale pari a 210.000 
euro. A cui vanno aggiunti altri 300.000 euro 
riservati al riequilibrio della Tari. In più sono 
rimaste invariate le tariffe dei servizi a do-
manda individuale e nessun aumento è stato 
previsto per le aliquote Irpef.
L’obiettivo prioritario è quindi «dare risposte 
concrete ai bisogni dei cittadini», continuan-
do a perseguire l’idea di una «comunità soli-
dale» consapevoli che l’erogazione di servizi 
corrisponde sempre ad un profilo più alto 
della qualità della vita e allo stesso tempo 
produce sviluppo sociale, occupazionale, eco-
nomico, di comunità.

Francesco CASCIANO
Sindaco di Collegno
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Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 9.30-
12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 e 16.30-
19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Giovedì ore 10.30-12 e 16-17.30; Sabato ore 16-17.30

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

1 marzo -3 maggio
 
Battesimi. Mattia Alessia
Funerali. Gatto Maria, 
Savasi Giulio, Tomasello 
Salvatrice, Loiolo Angela, 
Giardina Antonino, Sop-
pegno Giuseppina, Basile 
Salvatore, Goia Giovanni, 
Checchetto Norma.

Archivio

GIOVANI – UNA PRIORITÀ DI TUTTA LA PARROCCHIA

L’Oratorio
che vogliamo
Ne ha discusso il Consiglio Pastorale

L’Assemblea Parrocchiale che si 
è tenuta in occasione della Fe-
sta Patronale di San Giuseppe 
ha permesso di prendere co-
scienza della vitalità che tutto-
ra esprime la nostra Parrocchia 
attraverso le numerose realtà 
dei gruppi: una carrellata di 
esperienze bella e ricca. Tutta-
via, la stessa «formula» dell’As-
semblea non poteva permet-
tere di andare in profondità. 
È apparso chiaro che sarebbe 
stata necessaria una serie di 
momenti successivi, più ampi 
e meditati per entrare nel me-
rito di ricchezze e fragilità di 
ciascun gruppo. Così, la seduta 
del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale di giovedì 7 maggio è 
stata in larga misura dedicata 
al confronto sui gruppi giova-
nili di San Giuseppe.
Il Responsabile dell’Oratorio, 
Luca Basile, ha presentato con 
ampiezza la situazione attuale, 
costituita da tre gruppi fre-
quentati da ragazzi e giovani 
dal dopo-cresima ai 19 anni. 
I gruppi sono attraversati da 
fragilità e opportunità che, in 
larga misura, sono comuni 
all’universo giovanile anche al 
di là del cortile del nostro ora-
torio. Si vive con incostanza 
la dimensione formativa del 
gruppo, si mettono in discus-
sione le convinzioni di fede 
acquisite nell’infanzia, si fatica 
a percepire il «di più» che può 
dare la Parrocchia per la pro-
pria crescita. E, d’altro canto, 

si vivono entusiasmanti mo-
menti di amicizia (uno su tutti, 
la recente settimana comuni-
taria), proprio in Parrocchia si 
trovano stimoli importanti per 
non archiviare definitivamen-
te le domande della fede, ci si 
mette alla prova con le prime 
esperienze di dedizione e di 
servizio gratuito nei confronti 
dei coetanei e dei bambini più 
piccoli.
La serata ha dato anche modo 
di innescare un’interessante 
riflessione sul ruolo di chi gio-
vane non è più. La vicenda dei 
gruppi giovanili di San Giusep-
pe si caratterizza per lo storico 
contributo di alcuni adulti, che 
tuttora accompagnano il cam-
mino dell’oratorio. Ma anche, 
purtroppo, per passate ferite 
su cui altri adulti continuano a 
versare sale. 
Anche per questo è stato im-
portante aver condiviso in 
Consiglio Pastorale i progetti 
per l’immediato. Progetti che 
fanno perno sulle attività del-
le quattro settimane di Estate 
Ragazzi in Oratorio e sui cam-
pi- scuola con l’Azione Cattoli-
ca Diocesana alle Casalpine di 
Mompellato e Claviere. L’Esta-
te Ragazzi non potrà riuscire 
senza il sostegno degli adulti-
genitori. L’Azione Cattolica, 
anche attraverso i campi-scuo-
la, farà crescere i nostri giovani 
fino alla «statura» di adulti. 
Laici e credenti.

don Filippo

Quattro settimane di 
Estate Ragazzi in oratorio 
(ma non solo). Quattro 
opportunità di campi 
scuola, organizzati con 
l’appoggio dell’Azione 
Cattolica Diocesana. 
L’Estate Ragazzi, per 
elementari e medie, inco-
mincia lunedì 15 giugno 

e ogni settimana offre, 
tra l’altro, una giornata 
al parco e una giornata 
di gita. I campi scuola, 
per medie e superiori, 
incominciano giovedì 25 
giugno. Informazioni in 
Parrocchia, www.sgiu-
seppe.altervista.org, tel. 
334.9280893.

Estate ragazzi

CRISTIANESIMO E ISLAM – INTERESSANTE SERATA IN PARROCCHIA CON DON ERMIS SEGATTI

Cercare le vie del dialogo
Per un confronto sereno fra le religioni serve «conoscenza» dei contenuti e delle tradizioni
In occasione dei festeggiamen-
ti di San Giuseppe, lo scorso 
mese di marzo, è stato invitato 
in parrocchia don Ermis Segat-
ti per parlare dei rapporti fra 
Cristianesimo ed Islam. C’era 
molta curiosità e interesse per 
il suo intervento: l’evoluzione 
degli scenari internazionali ci 
interpella e pone grandi inter-
rogativi sul possibile dialogo e 
confronto pacifico tra culture e 
religioni differenti. L’ignoranza 
molto spesso genera diffidenza 
per tutto quello che, risultan-
do oscuro, si presenta per lo 
più come una potenziale mi-
naccia. Ciò vale anche, e tanto 
più, per culture e credi religiosi 
diversi dai propri, sui quali ap-
pare doveroso fare opportuna 
chiarezza, a tutto vantaggio di 
una maggiore, reciproca com-
prensione.
La stragrande maggioranza 
dei cristiani e musulmani vive 
la propria fede e si relaziona 
considerando che tutti credo-
no nell’unico Dio, chiamato in 
modo differente. Qui estrapo-
liamo alcuni significativi pen-
sieri ascoltati da don Segatti.
«La parola ‘Islam’ qualifica 
il punto centrale della fede 
musulmana: un rigoroso mo-
noteismo, l’asse attorno a cui 
ruota l’intera vita del muslim, 

il sottomesso a Dio. Islam è in-
fatti sottomissione, osservanza, 
dedizione incondizionata all’u-
nico Dio. Sono essenzialmente 
espressione di sottomissione a 
Dio gli atti di culto fondamen-
tali del credente, i cinque pila-
stri dell’Islam: la professione 
di fede, la preghiera rituale, l’e-
lemosina legale, il digiuno del 

Ramadan, il pellegrinaggio alla 
Mecca».
«Di Gesù, il Corano parla solo 
in termini di profeta. Il Corano 
ripetutamente polemizza con 
la fede nella divino-umanità di 
Gesù professata dai cristiani, 
come perentoriamente dichia-
ra la terz’ultima sura, tra le 
più antiche: 1. Di’: ‘Egli Allah è 

Unico, 2. Allah è l’Assoluto, 3. 
Non ha generato, non è stato 
generato, 4. e nessuno è eguale 
a Lui’».
«Per i musulmani, Gesù non 
sarebbe stato veramente ucci-
so dagli ebrei, in quanto la sua 
morte sarebbe invece il frutto 
di una illusione operata da 
Dio per trarli in inganno e per 
evitare a Gesù, suo profeta, la 
sconfitta».
«La parola di Gesù del Vangelo 
ci è arrivata attraverso la me-
diazione di qualcun altro. Per 
un musulmano invece il Cora-
no è la parola diretta di Dio in 
arabo. Ciò può provocare delle 
incomprensioni».
«Il cristianesimo nel mondo si 
trova in una condizione storica 
assolutamente privilegiata per-
ché non è armato e non conta 
niente da un punto di vista 
politico. Una condizione privi-
legiata perché è costretto a non 
servirsi di niente al di fuori di 
Dio».
«Merita citare recenti paro-
le del Presidente dell’Egitto: 
‘Smettetela di farci odiare dal 
mondo e smettetela di pensare 
che 1 miliardo e 600 milioni di 
musulmani hanno l’unico sco-
po di fare diventare musulma-
no il resto del mondo’».

Francesco TOMASSI

Teatro
Scout
L’intenso mese di maggio si 
chiude con un doppio appunta-
mento alla chiesa della Madon-
nina di via Martiri XXX aprile 
94. Sabato 30 maggio alle 20 si 
prega con il Rosario a cui segue 
la celebrazione della Messa. Do-
menica 31, dopo il Rosario alle 
20, il gruppo scout «Regina» of-
fre «Il coraggio di farsi ultimi»: 
si tratta di una breve esibizione 
teatrale che ha riscosso molto 
successo durante la «Route na-
zionale» dell’estate scorsa ed è 
già stata accolta con altrettan-
to favore in alcune occasioni a 
Collegno. Al termine, come di 
consueto, l’Associazione Ca.Pa.
Ci., che da alcuni anni si pren-
de cura della chiesa rendendola 
accogliente per i periodici mo-
menti di preghiera in occasione 
delle feste mariane, organizza 
un momento di rinfresco.

MAGGIO MARIANO

Sulla pietà
«popolare»
Cortili, strade e piazze del nostro 
quartiere dal lunedì al venerdì, la 
chiesa della «Madonnina» ogni sa-
bato, hanno accolto la statua della 
Madonna e fatto da scenario alla 
tradizionale preghiera del rosario 
nella prima metà del mese di mag-
gio. Nella seconda metà del mese le 
celebrazioni si spostano nel territo-
rio della Parrocchia San Lorenzo. 
Questi momenti sono ancora molto 
sentiti da una parte della popola-
zione (centinaia di persone hanno 
affollato piazza Spinello, nella 
serata del 13 maggio, che ha fatto, 
tra l’altro, memoria degli eventi di 
Fatima) e viceversa largamente di-
sattesi da altri. Non solo tra quanti 
ormai hanno assorbito il «disin-
canto» della secolarizzazione, ma 
anche tra coloro che vivono una 
genuina esperienza di fede. 
In altri luoghi saranno possibili 
riflessioni più articolate sul tema. 
Basti, in questa sede, riportare al-
cune illuminanti affermazioni della 
Enciclica «Evangelii gaudium» di 
papa Francesco: «Esiste un certo 
cristianesimo fatto di devozioni, 
proprio di un modo individuale e 
sentimentale di vivere la fede, che 
in realtà non corrisponde ad una 
autentica ‘pietà popolare’. Alcuni 
promuovono queste espressioni sen-
za preoccuparsi della promozione 
sociale e della formazione dei fedeli, 
e in certi casi lo fanno per ottenere 
benefici economici o qualche potere 
sugli altri» (n. 70). E tuttavia «le 
forme proprie della religiosità po-
polare sono incarnate, perché sono 
sgorgate dall’incarnazione della 
fede cristiana in una cultura popo-
lare. Per ciò stesso esse includono 
una relazione personale, non con 
energie armonizzanti ma con Dio, 
con Gesù Cristo, con Maria, con un 
santo. Hanno carne, hanno volti».  
(n.90). «Le espressioni della pietà 
popolare hanno molto da insegnarci 
e, per chi è in grado di leggerle, sono 
un ‘luogo teologico’ a cui dobbiamo 
prestare attenzione, particolarmen-
te nel momento in cui pensiamo alla 
nuova evangelizzazione» (n.126).
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Ufficio parrocchiale
Da lunedì a venerdì ore 15.30-18; 
giovedì e sabato anche 10-12

Sante Messe
Giorni festivi: ore 9.00 chiesa S. Elisabetta; 
ore 11.00 e 18.15 chiesa parrocchiale

Sabato e Messe festive della vigilia: 
ore 18.15 chiesa parrocchiale
Giorni feriali: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì 
ore 18.15; giovedì ore 9.00

Confessioni, prima e dopo le Messe
Adorazione eucaristica, giovedì ore 9.30-11.00

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

 e-mail: parr.leumann@diocesi.torino.it

1 marzo - 3 maggio

Battesimi. Crociara Eleonora, Crocia-
ra Gabriele, Massimino Margherita, 
Rosato Leonardo, Castelvetere Aurora, 
Busca Stella, Casarin Ethan, Casarin 
Dafne, Cua Carol, Di Summa Emma, 
Castagneti Riccardo, Giacchi Alice, 
Molino Marco, Moscano Gloria, Tro-
peano Samuele.
Matrimoni. Mortera Stefano e Ba-
ratelli Chiara, Moscano Gian Luca e 
Specchio Lara, Pierro Paolo e Esu Erica.
Funerali. Recco Renato, Paparella Ma-
ria Rosa, Morelli Giuliano, Savarino 
Caterina, Sanna Giuseppe, Cipponeri 
Teresa, Bonatto Alessandro, Caputo 
Maria Giovanna, Moretti Romeo, Le-
nardon Clelia, Luchesini Adele, Pas-
serella Rosa, Oggero Giacomo, Cam-
pisi Francesco, Beltrame Geminiano, 
Rolando Giovanna, Bruno Catterina, 
Pautano Anna Cinzia, Chiodo Teresa, 
Horac Roberto, Cerreti Giuseppina, 
Berruti Aldo, Bosso Francesca, Fischet-
ti Francesco.

Archivio

Con molto piacere presento questo programma della Festa 
Patronale 2015, nato in collaborazione tra Parrocchia, Amici 
della Scuola Leumann e Comitato di Quartiere «Leumann-
Terracorta», con il patrocinio della Città di Collegno. Un mese 
intero dedicato ad attività di varissimo genere, riflessione e 

preghiera, attività ludiche, sociali e ricreative. Che Maria Con-
solata e Consolatrice porti quella comunione e quell’armonia 
di intenti che fanno di una comunità un esempio e un traguar-
do da raggiungere.

don Riccardo

Tutto pronto
per Estate 
Ragazzi
Partirà il 15 giugno l’impegno 
estivo per i campi e l’estate ra-
gazzi! Sono ancora disponibili 
alcuni posti, soprattutto per il 
campo delle medie del 22-26 
giugno. La segreteria è aperta 
dal lunedì al venerdì dalle 15 
alle 18 per le iscrizioni.

VILLAGGIO LEUMANN – VISITE DAL 20 GIUGNO

Un mostra ricorda
don Bergesio
È bello sentir parlare bene dei 
parroci, soprattutto quando 
nella loro attività di pastori 
cercano il bene comune e non 
il bene proprio o di pochi. 
Quando si parla di don Ber-
gesio, c’è sempre una buona 
parola che lo riguarda. Gra-
zie alla preziosa collaborazio-
ne degli «Amici della Scuola 
Leumann» il 20 giugno alle 
16 inaugureremo una piccola 
mostra allestita nell’Ecomu-

seo del Villaggio Leumann, in-
titolata «Don Bergesio, cuore, 
sogni e fede», con il racconto 
della sua coraggiosa esperien-
za di vita e di pastore. Gli af-
fetti famigliari, l’ordinazione 
sacerdotale, la cappellania 
militare, il ministero di pasto-
re in Collegno, i progetti, per 
questa comunità, di costruire 
una chiesa nuova per tutti i 
fedeli. 

R.M.

8 MAGGIO – È INTERVENUTO L’ARCIVESCOVO MONSIGNOR NOSIGLIA

Inaugurata la Mensa sociale
«Sono contento di questa iniziativa, 
ringrazio la comunità parrocchiale, i 
volontari e l’amministrazione per l’at-
tenzione a queste problematiche», così 
l’Arcivescovo mons. Cesare Nosiglia ha 
benedetto tutti i convenuti all’inaugu-
razione della Mensa Sociale l’8 maggio. 
Quest’opera gestita dall’Associazione 
di Volontariato Croce Più Onlus, su 
autorizzazione della Parrocchia Beata 

Vergine Consolata, nasce dal desiderio 
di fornire un pasto pronto a chi non è 
in grado di prepararlo in modo autono-
mo e di conseguenza rischia di non ali-
mentarsi in modo adeguato; il servizio 
è rivolto agli anziani autosufficienti ed 
ai soggetti socialmente vulnerabili che 
vivono in disagio economico o sono 
colpiti dalla crisi economica di questo 
periodo storico.

Festeggiamenti a «più voci»

Il Vescovo

Cesare

nel giorno

inaugurale

della mensa.

A destra:

i volontari

di Croce Più

Mi piacerebbe condividere e va-
lutare con tutti i parrocchiani 
della Beata Vergine Consolata 
un progetto che riguarda la 
nostra comunità. Vi aspetto 
martedì 26 maggio alle 21 nella 
palestra di via Ulzio 18.

don Riccardo

Progetto
parrocchia,
parliamone
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Madonna dei poveri
Padri Agostiniani  Scalzi

Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904

Ufficio parrocchiale
Martedì-Venerdì ore 9.30-11 
e 16.30-18.30

Confessioni: ogni sabato 9.30-11

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 18.30
             Martedì - Venerdì ore 8.30-18.30
           Sabato e prefestivi: ore 8.30-18 
Giorni Festivi: ore 9-11-18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

1 marzo – 3 maggio

Battesimi.  Iula Rebecca, Cri-
stallo Alice, Portugal Maria 
Angelica, Peci Matilde, Beral-
di Andrea Domenico, Sassi 
Cristian, Sassi Alice, Stabile 
Greta, Bernardinis Elisabetta 
Maria Teresa.
Prime comunioni 2015. 

Sabato 25 aprile, catechista Do-
menica: Alessio Aiolo, Ales-
sandro Merlo, Aloisia Sofia 
Gullì, Antonio Chiapparino, 
Chiara Napolitano, Diego 
Fantini, Eleonora Toscano, 
Giorgia Pierluigi, Leonardo 
Grasso, Loris Longo Vaschet-
ti, Luca Adamo,  Matilde 
Giordano, Mattia Azzolina, 
Mattia Ruosi, Rebecca Mara-
tea, Vanessa Saglimbeni, Vio-
la Longo Vaschetti, Jacopo 
Zingarelli. Domenica 26 aprile, 
catechista Alma: Alessia Vidi, 
Alessandro Re, Alexandro 
Fava, Alice Blasotta, Chiara 
Carbone, Daniela Florino, 
Diego Esposito, Edoardo Ce-
rutti, Federico Zanoni, Lara 
D’Alessandro, Laura Zanoni, 
Milena Cinato, Sara Colom-
ba, Simone Basile, Simone 
Garzella, Stefano Mollica, 
Tommaso Musso. Domenica 
10 maggio, catechista Tiziana: 
Alessandro Maio, Andrea 
Giai, Arianna Pellengo, Da-
vide Corbo, Elena Mombelli, 
Federico Galifi, Gaia Fal-
co, Giorgio Fodrini, Giulia 
D’Angela, Lorenzo Conte-
stabile, Luca Mosca, Matteo 
Bocchino,  Matthias Fusco, 
Thomas Irmici.
Funerali. Verrati Nolina, Ne-
gri Remo, Aliotta Vincenzo, 
Manicone Franco, Vecchi 
Mario, Giannino Pasqua, 
Bregola Monica, Brancato 
Francesco, Grieco Domeni-
co, Vai Ida, Laganà Vincenzo.

Archivio

DOPO L’ANNUALE ASSEMBLEA – IL PROGETTO EDUCATIVO, L’AMBIENTE ALLEGRO, UN LUOGO SANO PER I NOSTRI RAGAZZI

Oratorio, scrive un papà
Quarta Assemblea annuale dell’As-
sociazione Oratorio Madonna dei 
Poveri (Mdp). Un genitore racconta.

Nella buca delle lettere, mi vedo 
recapitare nei giorni scorsi, a 
nome di mio figlio, un foglio 
piegato. Che sarà mai, penso; 
che cosa avrà combinato anche 
questa volta mio figlio Prospero. 
Apro con ansia il foglio e leggo 
le frasi seguenti: «L’Oratorio è 
espressione della cura materna 
e paterna della Chiesa. Nasce 
dall’amore della comunità eccle-
siale per le nuove generazioni». 
«Gli oratori non nascono come 
progetti ‘fatti a tavolino’, ma dal-
la capacità di lasciarsi provocare 
e mettere in discussione, dalle 
urgenze e dai bisogni del proprio 
tempo».
Con queste due espressioni ven-
go invitato all’Assemblea annua-
le del nostro Oratorio giovedì 7 
maggio, ore 19.30. Leggo in se-
guito l’ordine del giorno, e conti-
nuo a non capire come Prospero 
di appena nove anni, in tutt’altre 
cose affaccendato, possa c’en-
trare con tutti questi argomenti 
che apparentemente sembrano 
troppo importanti per lui, così 
piccolo. Chiedo aiuto a mia mo-
glie, e vengo a sapere che mio 
figlio Prospero, in virtù della 
partecipazione ad una attività 
organizzata, è in possesso della 
tessera dell’Oratorio. Sembra es-
sere una cosa seria, mi sto quasi 
incuriosendo e quando poi sco-
pro che i lavori dell’Assemblea si 
apriranno con un aperitivo-cena, 
decido. Vado!
L’atmosfera nel salone nuovo 
è gioiosa per non dire caotica, 
bambini che giocano con i pal-
loncini, c’è molta musica, quasi 
un frastuono. All’accoglienza 
scopro che mio figlio Prospero 
è in regola con il tesseramen-
to 2015; perbacco, comincio a 
sentirmi a mio agio. Vedo gente 
che sta già approfittando dei 
tavoli imbanditi, e ne approfit-
to anch’io, non male. Scambio 
qualche battuta con altre perso-
ne e prendo posto a sedere per-
ché le luci si attenuano e lo spet-
tacolo sembra cominciare.
Sullo schermo viene proiettato 
un filmato. Mi sembra di aver in-
travisto mio figlio Prospero che 
corre all’impazzata dietro un pal-
lone, ma non sono sicuro e non 
oso chiedere. Il presidente dell’O-
ratorio saluta tutti i convenuti 
ringraziandoli per la loro pre-
senza e dichiara aperta l’Assem-
blea. Sullo schermo appare una 
carrellata di attività ed iniziative 
svolte dall’Oratorio nel corso del 
2014. Si sottolinea quanto sia 
fondamentale, per il successo e 
la continuità dell’Oratorio, rag-
giungere questi obbiettivi in più 
persone e tutti insieme. Il presi-
dente conclude incoraggiando 
anche gli adulti al tesseramento. 
La tessera deve essere segno di 
appartenenza ad una Associazio-
ne che ha un progetto educativo 
e formativo, voluto dall’intera 
comunità parrocchiale, per l’O-
ratorio e nell’Oratorio. 
È la volta del parroco che sull’on-
da della partecipazione e del rin-
novamento dell’Oratorio invita 
tutti i presenti, genitori e ragazzi, 
ad esprimere tramite un fogliet-
to e una matita distribuiti in 
sala, una proposta da realizzare 
in Oratorio a partire dal prossi-

mo settembre. Urca!, mi sento 
coinvolto, mi sento quasi come 
se stessi decidendo del futuro 
di Prospero. La soddisfazione è 
massima quando scopro che la 
mia proposta «Teatro, ragazzi e 
genitori» è tra le prime tre che 
hanno raggiunto il massimo dei 
consensi dell’Assemblea. Le altre 
due sono il Corso di strumenti 
musicali e l’Assistenza compiti, 
elementari/medie.
Sarà la volta buona? Riuscirò a 
staccare Prospero dalla Play Sta-
tion? Lo spererei tanto!
Le luci si spengono di nuovo e il 
revisore dei conti proietta il bi-
lancio dell’Associazione, che vie-
ne approvato all’unanimità.

Ho scoperto che lo statuto 
dell’Oratorio prevede un Consi-
glio direttivo, con un presidente, 
un vicepresidente, un consiglie-
re spirituale che è il parroco, un 
revisore dei conti, una segretaria 
e i consiglieri con incarichi vari, 
e che il Consiglio si riunisce una 
volta al mese. Viene annuncia-
to che per la prima volta, l’O-
ratorio Madonna dei Poveri 
può concorrere al contributo 
del 5x1000, indicando il CF 
95608250015 nella dichiarazio-
ne dei redditi.
Che cosa viene adesso? Il vivace 
gruppo dei giovani seduti al ta-
volo delle «autorità» si sta agi-
tando, sta per essere presentato 

Il Gruppo Missionario a Roma
Ebbene sì: il progetto di 
estemporaneo trasferimen-
to della mostra missionaria, 
a Roma, si è concretizzato! 
Dopo averne a lungo parla-
to, lasciati i dubbi, gli anni e 
gli acciacchi a Collegno, una 
rappresentanza delle ormai 
ribattezzate «ragazze di ieri» 
ha preso la via per la Capi-
tale. Guidate dal parroco 
padre Salesio, con al seguito 
un carico di tovaglie, presi-
ne, strofinacci e quant’altro 
siamo giunte al convento 
dei Padri Agostiniani Scalzi 
nella centralissima e vivacis-
sima via del Corso. Coadiu-
vate dai nostri premurosi e 
cortesissimi, ormai, nuovi 
amici, con cura, emozione e 
molte aspettative, è stata al-
lestita, nella bellissima galle-
ria dell’edificio conventuale, 
l’esposizione dei manufatti 
realizzati dalle appartenenti 
al «Gruppo Missionario Ma-
donna dei Poveri». 

Appesi, all’esterno, fotogra-
fie e cartelloni esplicativi 
dell’evento e spalancati, in 
segno di gioiosa accoglienza, 
i battenti del vetusto e solido 
portone, ha avuto inizio la 
nostra «missione». Il mio ti-
more è che queste righe non 
riescano a contenere tutte le 
emozioni da noi vissute nel 
corso delle tre giornate roma-
ne: l’accoglienza in convento 
dove le «ragazze di ieri» sono 
tornate collegiali, nelle ca-
mere a più letti, a confron-
tarsi ed a commentare, fino 
a tardi, il vissuto delle ore 
precedenti; la condivisione 
dei pasti, nel raccolto ed es-
senziale refettorio conven-
tuale, colorato dalle diverse 
etnie e dai sorrisi dei giovani 
seminaristi, per i quali siamo 
state, per qualche giorno, 
il ricordo delle loro madri e 
famiglie lontane; l’arrivo, di 
padre Renato e dei suoi vo-
lontari che, da Spoleto, han-

no portato una ventata di di-
namismo e simpatia, nonché, 
un ulteriore e coloratissimo 
tabellone illustrante i pro-
getti attualmente in corso in 
Bafut-Camerun: costruzione 
scuole, campagna di soste-
gno all’educazione scolastica 
e costruzione infrastrutture 
stradali.
L’incontro con tutti quelli 
che, romani o turisti, varcata 
la soglia  del nostro invitan-
te spazio espositivo, hanno 
chiesto ed ottenuto infor-
mazioni sulle finalità della 
mostra, hanno raccontato le 
loro esperienze, in un utile 
ed interessante confronto, 
hanno, infine, versato il loro 
contributo nel «salvadana-
io missionario» rafforzando 
così le motivazioni ed il sen-
so della nostra presenza e del 
lavoro svolto, da noi tutte, in 
seno al Gruppo Missionario.
Seppure stanche, è stato diffi-
cile chiudere quel portone, af-

facciato sul passare continuo 
di donne e uomini, rappresen-
tanti del mondo intero e fare 
i bagagli per tornare a casa. 
Nei nostri cuori rimane la 
soddisfazione per essere stati 
portatori entusiasti del mes-
saggio che anche una sem-
plice tovaglia (meglio se ben 
ricamata) può essere bandiera 
dell’impegno e del messaggio 
evangelico di metterci gli uni 
al servizio degli altri.
Infine un appello a quanti 
ancora sono restii al dono di 
sé a favore della comunità. 
Siete sicuri di voler rinuncia-
re ad esperienze nuove e gra-
tificanti, simili alla nostra?
Il Gruppo Missionario si riu-
nisce, nei locali parrocchiali, 
ogni venerdì a partire dalle 
ore 15,30. Aspettiamo voi, la 
vostra buona volontà e le vo-
stre idee per una produttiva 
«contaminazione».
Aiutateci ad Aiutare!

Fulvia

il programma del prossimo Ora-
torio Estivo 2015 che si svolgerà 
dal lunedì 15 giugno al venerdì 
17 luglio. Iscrizione aperte a par-
tire da lunedì 11 maggio ad esau-
rimento posti, presso l’ufficio 
dell’Oratorio, tutti i giorni dalle 
17 alle 18.30.
La serata volge al termine, sorge 
spontaneo un applauso fra tutti 
i presenti. In cuor mio sento che 
se non avessi partecipato avrei 
perso forse una occasione di cre-
scita, per me e per mio figlio.
Finalmente ho capito che il bi-
glietto non era recapitato solo a 
mio figlio ma anche e soprattut-
to ai SUOI GENITORI!

Piero

Nel ricordo di padre Agostino
C’è chi nella Chiesa si sente più portato a predicare, come fece padre 
Cherubino, chi a costruire, organizzare, come si adoperò il diacono 
Chiesa. Altri invece, hanno il carisma della preghiera, della confessio-
ne e intercessione. Questa funzione fu di padre Agostino, frate ago-
stiniano, che ricoprì, nella nostra parrocchia, l’incarico di viceparroco 
per più di 40 anni! Ne sono trascorsi ormai 5 anni dalla sua morte 
e lo vogliamo ricordare come presenza silenziosa, umile, dolce, mite. 
Non fu l’uomo delle cose straordinarie ma della fedeltà nei servizi 
semplici ed umili quali l’ascolto nel confessionale. Ebbe una pazienza 
eroica nell’affrontare le tante malattie che lo afflissero con lunghe 
sofferenze. Tanti parrocchiani gli hanno voluto bene. Padre Agosti-
no, ti ricordiamo come l’angelo custode della nostra parrocchia. Il 1 
agosto, anniversario della tua morte, pregheremo per te.

TESTIMONIANZA

Nel dialogo
con Maria
Quando si soffre è istintivo cer-
care una consolazione materna. 
Per tanti uomini è, quindi, natu-
rale rivolgersi a Maria. Anch’io, 
quando non so più quali pesci 
pigliare, mi rifugio in Maria ed 
allora la preghiera diventa più 
spontanea: è facile sfogarsi an-
che piangere. 
Con una mamma si è liberi di 
dire tutto ciò che si vuole perché 
sai di essere sempre ascoltato 
e confortato. È una preghiera 
profonda che, spesso, tieni na-
scosta nel cuore. Maria è capace 
di riunire uomini di condizioni 
disparate. È luogo d’incontro 
e dialogo anche tra cristiani e 
mussulmani. Eppure si tratta 
di una donna povera che ha vis-
suto una vita, dal punto di vista 
umano, banale. Negli stessi libri 
sacri è citata pochissime volte! 
Ma colpisce tutti per la sua gran-
dezza d’animo. La sua prontez-
za e generosità nel dire quel sì, 
grazie a cui, Dio, ha cambiato la 
storia dell’umanità. Non dimen-
tichiamo mai che, senza quel sì, 
Gesù non sarebbe nato. E Maria 
era completamente libera di dire 
no! Ma non si è trattato di un sì, 
una tantum. Ha conservato la 
stessa libertà e spontaneità nel 
rinnovare ogni giorno quel sì 
iniziale. Per me questa fedeltà è 
come un morire a se stessi ma, 
senza frustrazioni, resistenze, un 
abbandono fiducioso in Dio. 
Oggi, in cui tutto è provvisorio, 
Maria affascina proprio per la 
sua prontezza, per la sua grande 
fedeltà a questa scelta! La sua 
fede è stata forte per tutti, una 
certezza in Dio e verso gli uomi-
ni. Ancor prima di Pietro fu, in 
un certo senso, una «roccia». Ma 
la cosa più meravigliosa, è stata 
la sua naturalezza nel vivere con 
Gesù questa grandezza in modo 
naturale, nel nascondimento più 
totale di una vita direi banalissi-
ma, ordinaria. È stata così gran-
de da non tenersi il Figlio per se 
ma lo ha comunicato da subito 
agli uomini. Si pensi all’episo-
dio dei Re Magi. Maria non si è 
limitata a dire un sì tra se e Dio 
ma da subito ha donato ciò che 
ha ricevuto. Per me è stata una 
grande donna, e sono convinto 
che, sin dai primi anni di vita 
della Chiesa, Maria abbia avuto 
un ruolo chiave nel confortare 
i discepoli, nel comunicare agli 
altri la sua esperienza unica di 
vita. Solo una mamma conosce 
profondamente il figlio, solo Lei 
ha potuto aprire gli apostoli alla 
comprensione del mistero di 
Gesù. In tanti ci siamo messi a 
seguirla, ringraziarla perchè Lei 
stia sempre con noi. 
Il titolo di «Madonna dei Poveri» 
ci comunica un po’ tutte queste 
cose. Ci dice che la nostra vita di 
fede deve avere uno stile povero 
come quello di Maria. Mettersi in 
processione dietro alla statua del-
la Madonna è un po’ come met-
tersi alla sua sequela. Cammina-
re con gli altri, per condividere 
questi stati d’animo personali. 
Un’espressione di riconoscenza, 
un modo per rendere pubblico 
quello che abbiamo ricevuto in-
teriormente. Comunicare agli al-
tri, con la semplice nostra presen-
za, la nostra condizione di fedeli 
consolati. Noi non sappiamo ciò 
di cui gli altri hanno realmente 
bisogno ma possiamo indicare 
loro questa mamma.

Aldo
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Via XX Settembre 10, Collegno
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1 marzo – 3 maggio

Battesimi. Cancelli Chia-
ra Mya, Lapolla Emma, 
Roddino Gaia, Fresu Isa-
bella, Targa Edoardo Mat-
tia, Crepaldi Gaia, Falco 
Lorenzo, Castelli Greta.
Funerali. Fantone Do-
menica, Sangiorgi Anna 
Maria, D’Ambra Nicola, 
De Martini Francesco, So-
lano Olso Remo, Tonello 
Molinaro Rosa, Campisi 
Concetta.

Archivio

Verso la Cresima, lettera per lettera
Oggi la nostra catechista ha cominciato 
l’incontro dicendo che dovevamo scri-
vere un articolo per il giornale e subito 
abbiamo pensato: «Ci risiamo! Ma che 
cosa si inventa? Scrivere per un giorna-
le? Basta temi!!!». Poi ci ha detto che 
avremmo fatto un acrostico…. insom-
ma… che cosa avrà mangiato oggi? Ci 
siamo giocati la catechista? Una di noi 
poi si è ricordata che qualcosa di simile 
a quella parolaccia… acro-qualcosa l’a-
veva letta sulla settimana enigmistica… 
allora poteva non essere così male!
In pratica si trattava  di scrivere la paro-
la «Cresima» (una a caso!) in verticale e 
poi cercare una parola significativa per 

ognuna delle lettere che la compongo-
no. Così i nostri neuroni si sono messi 
in moto e abbiamo cominciato a scrive-
re qualcosa… «C» come crescere, cresi-
ma, Cristo, collaborare; «R» come ragio-
nare, ripensare, restare, Resurrezione; 
«E» come esempio, essere, eucarestia, 
esercizio; «S» come spirito, sicuro, sem-
pre, silenzio, sentiero; «I» come insegna-
mento, insieme, importante, incontro; 
«M» come maestro, miracolo, messa, 
migliorare; «A» come amicizia, allegria, 
annuncio, aiuto, amore.
Leggendo le nostre parole ci siamo stu-
piti: quanti significati belli e veri dietro a 
una parola che abbiamo sentito e detto 

tante volte in quest’anno in preparazio-
ne al sacramento della Cresima e che 
forse non avevamo mai provato a legge-
re in questo modo!
Ma la catechista non si è fermata lì. 
Ha detto: «adesso proviamo a collega-
re queste parole formando dei pensieri 
sensati»… Questi sono i pensieri che 
sono nati da questa strana attività e che 
vogliamo regalare a tutta la comunità a 
nome nostro e di tutti i cresimandi della 
nostra parrocchia: 
«In quest’anno abbiamo imparato a cre-
scere ripensando ai nostri errori, essere 
sempre insieme e condividere la nostra 
gioia a messa per restare in amicizia con 

il Signore Nostro Dio».
«Insieme vogliamo collaborare restando 
un esempio sicuro, dando un insegna-
mento per migliorare aiutando tutti».
«Cresima è incontrare lo Spirito Santo, 
credere nel miracolo dell’amore di Dio 
per noi».
«Crescere nella fede ci insegna a cammi-
nare sul sentiero di Cristo e ad annun-
ciare il suo amore per tutti noi».
«Cristo  risorto ci aiuta ad essere sempre 
insieme per migliorare anche la nostra 
amicizia».

per i cresimandi Arianna, Francesca, 
Giorgia, Serena, Alessia, Marco, Simone, 

Lorenzo e Daniele

Lavoro,
casa
e salute

I
l nuovo Gruppo Famiglia 
si è incontrato alcune do-
meniche di quest’anno, con 
l’intento di riflettere e con-

frontarsi tra noi e con la Parola 
di Dio, ma anche per concretiz-
zare le nostre riflessioni cercando 
di essere «lievito e sale» per la 
nostra comunità . Pensiamo che 
sia importante interrogarci sulla 
realtà delle famiglie del nostro 
territorio, per comprendere le 
esigenze più sentite e le possibili 
azioni da intraprendere per 
tradurre in concreto le nostre ri-
flessioni. Per questo, con l’aiuto di 
don Claudio, abbiamo organizza-
to un incontro sul tema «Lavoro, 
casa e salute» che ha avuto luogo 
lunedì 4 maggio durante il quale 
è intervenuta Maria Grazia De 
Nicola, assessore del comune di 
Collegno con delega alle Politiche 
sociali e Pari opportunità.
In questa occasione don Claudio 
ci ha regalato questi pensieri: 
«tre riferimenti importanti che 
ci indicano il perché sia giusto 
parlare di questi temi in chiesa. 
Il primo: la sindone per vedere 
davanti al lenzuolo come nel 
volto di Dio si specchi il volto di 
un’umanità senza lavoro, casa e 
salute; un volto dove si legge tutto 
il dolore del mondo. Il secondo: 
l’occasione del 1 maggio, San 
Giuseppe lavoratore. Mi piace 
citare i trenta anni di lavoro di 
Gesù a Nazareth, chiamato figlio 
del carpentiere che con  le proprie 
mani usò gli attrezzi nell’umile 
officina di Nazareth. Questo dà 
una grande dignità al lavoro. Il 
terzo: portare in Expo la voce 
dei poveri, degli affamati e di 
quanti lottano per il diritto al 
cibo, denunciare lo scandalo di 
un pianeta che ha cibo per tutti, 
ma che a molti ancora lo nega». 

L’assessore ci ha illustrato alcune 
realtà presenti nel nostro comune 
che si occupano di portare aiuto e 
sostegno alle famiglie senza casa, 
senza lavoro e senza assistenza 
e abbiamo scoperto che nessuno 
di noi è a conoscenza di queste 
realtà che restano sconosciute se 
non se ne ha bisogno direttamen-
te. Abbiamo riflettuto anche sul 
fatto che spesso è molto difficile 
comprendere le necessità delle fa-
miglie, perché una forma più che 
legittima di dignità fa si che chi 
ha realmente bisogno eviti il più 
possibile di dimostrarlo. In questo 
contesto, allora, il nostro impegno 
può essere quello di essere più 
sensibili ai bisogni di chi ci circon-
da e più informati sulle possibili 
soluzioni da suggerire.
Per questo abbiamo dato all’in-
contro questo sottotitolo: edu-
chiamoci alla speranza nel fu-
turo per tracciare strade nuove. 
Educare è infatti il primo e più 
importante compito della fami-
glia ed è solo attraverso piccole 
decisioni concrete che il nostro 
riflettere e pregare insieme può 
portare a qualche gesto nuovo… 
solo allora, nel gesto che modi-
fica la vita, educare sarà più di 
una parola o di un desiderio, 
più di un impegno rivolto solo 
all’interno della famiglia. Presto 
ci proporremo alla comunità 
con un gesto concreto perché il 
nostro riflettere si traduca in 
azione capace di dare respiro e 
speranza a chi, anche nella no-
stra comunità, ne ha bisogno.

Il nuovo gruppo famiglia

PRIME COMUNIONI – GENITORI E FIGLI A CONFRONTO SUI GRANDI TEMI DI FEDE DURANTE LA GIORNATA DI PREPARAZIONE

Le domande dei bambini
Perché papà e mamma mi hanno iscritto al catechismo? Come pensano a Dio? Come partecipano alla vita della Chiesa?

Domenica 26 aprile si è svolto il 
ritiro di preparazione alla Prima 
Comunione per i bambini di IV 
elementare. Dopo aver parte-
cipato alla Messa delle 10.30 le 
famiglie sono state accolte nei 
locali dell’oratorio: i bambini 
hanno preso parte ad un gioco-
attività sulla Messa guidati dagli 
scout, mentre ai genitori, dopo 
breve accoglienza e la divisione 
in gruppi di lavoro, è stato chie-
sto di rispondere alle domande 
formulate dai loro figli nell’ora 
di catechismo. Le scenette e let-
ture iniziali hanno offerto un 
quadro ideale per riflessioni a 
cui i genitori hanno fatto riferi-
mento per individuare risposte 
concrete e coraggiose.
Quanto segue è una sintesi del 
lavoro svolto nei diversi gruppi 
e si riportano per intero le do-
mande.
1. Cos’è per voi la fede e come 
la vivete nella vostra giornata?
La fede è dono ma anche impe-
gno: un cammino che conduce 
ad un rapporto personale e di 
fiducia con Gesù e che diventa 
riconoscimento e testimonian-
za nella propria vita. Occorre 
impegnarsi a far maturare la 
propria fede attraverso la com-
prensione della Parola di Dio. 
La fede va sempre comunicata 
con gioia quando si entra in re-
lazione con gli altri: si sottolinea 
che la vita cristiana non può 
essere vissuta in maniera indivi-
dualistica, ma è per sua natura 
comunitaria.
2. Mamma e papà, sentite il bi-
sogno di andare a Messa?
Partecipare alla Messa è una 
buona abitudine che va colti-
vata, specialmente nei piccoli, 
perché il seme germogli e diven-
ti pianta con radici robuste. Vie-

ne evidenziato come il senso di 
comunità renda più piacevole 
l’appuntamento settimanale: i 
bambini sono contenti di ritro-
vare i compagni di catechismo, 
e gli adulti sottolineano la gioia 
di ritrovarsi nello stare insieme.

3. Quando eravate piccoli vi 
piaceva pregare? Quando pre-
gate oggi per cosa lo fate?
È emerso che la preghiera ha un 
posto importante nella giorna-
ta delle persone: per qualcuno 
è semplicemente un pensiero 
rivolto a Dio, per altri è quan-

do si fa silenzio dentro e ci si 
rivolge a Dio alla ricerca di una 
relazione più profonda, altri 
sottolineano la distinzione tra 
preghiera di ringraziamento e 
di richiesta, tra le preghiere im-
parate a memoria e quelle spon-

tanee dettate dal cuore. Inoltre, 
la preghiera viene associata alla 
fede in Dio, fedeltà scandita dai 
Dieci Comandamenti e rinno-
vata ogni giorno dalle letture 
del Vangelo. Infine, ogni grup-
po sostiene l’importanza di re-
citare le preghiere della sera con 

i propri figli, una buona abitu-
dine che va sempre coltivata .
4. Perché avete deciso di farmi 
fare la Prima Comunione?
Alcune famiglie sostengono che 
sia una tappa obbligata nella 
vita del bambino, che ha poco 
a che fare con bomboniere, con-
fetti, pranzi che abitualmente 
accompagnano l’evento, perché 
è il primo passo che segna l’ap-
partenenza forte a Gesù. Altri 
ritengono che all’interno di un 
Paese a forte tradizione cattoli-
ca, sia un percorso naturale che 
i genitori credenti facciano per 
continuare il cammino iniziato 
con il Battesimo.
5. Voi riuscite sempre a per-
donare chi vi fa dei torti? 
Secondo voi, Dio ci perdona 
sempre?
In generale, nelle diverse rispo-
ste si coglie la difficoltà di per-
donare l’altro e di ammettere 
i propri torti, ma si ribadisce 
che l’esperienza della Riconci-
liazione ci dona pace e ci aiuta 
ad avere un nuovo entusiasmo 
ad amare chi ci è più vicino per 
diventare testimoni dell’amore 
di Dio nel mondo.
6. Come vi sentite dopo la 
Confessione?
I genitori sono unanimi nel rife-
rire un senso di sollievo e legge-
rezza dopo la Confessione, ma 
soprattutto avvertono una rin-
novata fiducia nel Padre miseri-
cordioso, che sempre riaccoglie 
fra le Sue braccia amorose chi si 
pente e Gli chiede perdono.
Le ultime domande sono giu-
stificate dal fatto che i bambini, 
accostandosi per la prima volta 
al sacramento della Confessio-
ne proprio nella giornata del 
ritiro, sentissero la necessità 
di confrontarsi con mamma e 

papà, un modo per sciogliere 
la «tensione» difronte a questa 
nuova tappa della loro vita. Nel 
pomeriggio le catechiste hanno 
accompagnato i bambini verso 
i sacerdoti (il tempo ha permes-
so che la Prima Confessione si 
svolgesse all’aperto) donando 
ad ognuno un simbolo signifi-
cativo: l’immagine di un cuore 
indurito che, con il meraviglio-
so sacramento del perdono, è 
diventato un cuore accogliente 
e capace di voler bene. Tornati 
in salone i bambini hanno po-
tuto ricevere le risposte dai loro 
genitori, un rimando tanto at-
teso quanto partecipato, che si è 
concluso con un applauso par-
tito spontaneamente da parte 
loro.
Sicuramente il momento di 
pranzo condiviso ha dato un ul-
teriore contributo a comprende-
re la dimensione «comunitaria e 
sociale»: una festa di comunità 
che ci prepariamo a prolungare 
e a celebrare con le Prime Co-
munioni previste per le prime 4 
domeniche di maggio.
Tutti questi ingredienti sono 
stati alla base di un ritiro ben 
riuscito: grazie a don Claudio, 
per aver sostenuto le cate-
chiste ed aver accolto le loro 
proposte; grazie ai bambini 
che danno l’opportunità alle 
catechiste di crescere e speri-
mentare con loro; grazie a tut-
te le famiglie che con la loro 
partecipazione, gli interventi, 
le riflessioni e gli aiuti orga-
nizzativi sono riuscite a ren-
dere unica questa esperienza; 
ma soprattutto grazie al Buon 
Dio che ci ha affidato questi 
bambini e ci ha dato la possi-
bilità di parlare di Lui!

Catechista Michela Cavallito

GRUPPO FAMIGLIA
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Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
San Lorenzo: giov. 21-22; Gesù Maestro: ven. 15-17
Confessioni – San Lorenzo, mercoledì  10.30-12 
e 16-17.30; Gesù Maestro, venerdì 10. 30-12 e 16-17 

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

http://parslorenzo.jimdo.com; http://oratorioannacavallo.jimdo.com; e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
mercoledì ore 17-19
giovedì ore 17-19
venerdì ore 17-19

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare 
gli archivi parrocchiali dal 1655 
e le biblioteche dei Priori di 
Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 

•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

In breve

1 marzo -3 maggio

Battesimi. Rui Giorgia, Gallo 
Giorgia, Garzena Matteo Giu-
seppe, Portella Matteo, Mar-
cassa Carlotta Maria, Pecoraro 
Gaia, Finiguerra Jacopo, Rossi 
Alessandra.
Prime Comunioni. Cirimin-
na Edoardo, Corazzari Ga-
briele, De Bernardo Marco, 
Demo Lorenzo, Ferri Simone, 
La Notte Miriam, Marlet-
ti Alessandro, Perino Fabio, 
Scarlata Irene, Scolaro Arian-
na, Verzini Giulia, Del Buono 
Roberto, Gallo Giorgia, Lisci 
Enrica, Luzzi Desiree, Mene-
ghin Simona, Panizzon Ma-
tilde, Parisi William, Rossato 
Martina, Rossetti Alice, Rui 
Giorgia, Spada Simone, Zam-
boni Silvia, Zoppoli Mafalda, 
Bertora Francesco, Cappoi 
Fabio, Castagneri Giorgia, Le-
pore Alessia, Lepore Martina, 
Lovano Cristian, Lovano Mar-
tina, Russo Luca, Sperlongano 
Loris, Vallieri Sonia. 
Matrimoni. Lugiano Genna-
ro e Campione Simonetta.
Funerali. Plano Ezio, Quaglia-
rella Lucia, Savarino Evelina, 
Quaglia Agostina, Melas Rosa 
Angela, Respino Riccardo, Di 

Dio Antonino, Ghibaudo 
Mario, Perillo Gennaro, Bol-
lito Claudia, Rava Giulietta, 
Stella Carolina, Carbonara 
Lidia, Spadavecchia Nicoletta, 
Di Terlizzi Giovanni, Avello 
Maria., Pellicanò Francesco, 
Boem Maria Silvana, Bussolo 
Imelde, Pozza Luciano, Vizzu-
so Filomena, Vello Pellegrino, 
Coconi Santoni Marino, De 
Leonardis Concetta.
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EX CINEMA LUCE

Oratorio,
traguardo in vista
Ultimi lavori in corso nell’ex 
cinema «Luce»: se tutto va 
bene, già durante l’estate i 
locali saranno restituiti a 
quanti hanno a cuore la vita 
della Parrocchia. 
Continua anche la raccolta 
fondi per integrare quanto 
a suo tempo devoluto dalla 
Chiesa italiana attraverso 
l’8x1000, dalla Curia Dioce-
sana e dal Comune di Colle-
gno (resoconto nella bacheca 
in fondo alla chiesa). 
Si può contribuire con tre 
modalità: prestito a tasso 
zero, donazione, offerta an-
ticipata sull’uso dei locali. 
Il codice Iban della Par-
rocchia San Lorenzo è: 
IT28 Y033 5901 6001 0000 
0112358.

CHIESA GESÙ MAESTRO

Celebrazione
Madonna del Pozzo
L’annuale celebrazione in 
onore della «Madonna del 
Pozzo», promossa dalla As-
sociazione Rocchettana, 
si svolgerà domenica 14 

giugno nella chiesa di 
Gesù Maestro. Alla 

preghiera del Ro-
sario delle 17, se-
guirà la celebra-
zione della S. 
Messa presiedu-

ta da don Renzo 
Virano e animata 

dal Coro degli Alpini 
di Collegno.

LUTTO

Gesù Maestro,
addio ad Anna

In un clima di grande emo-
zione e tanta fede si sono ce-
lebrate, venerdì 15 maggio a 
Gesù Maestro, le esequie cri-
stiane di Anna Gasparre, ve-
dova Santamaria. Una figura 
a cui, tra gli altri, i cristiani 
di Collegno devono moltis-
simo anche a partire dall’im-
pegno che Anna ha voluto 
dispiegare in molti settori 
della vita parrocchiale e della 
Unità pastorale. 
La Messa di Trigesima verrà 
celebrata a Gesù Maestro sa-
bato 13 giugno alle 18. 

Idea semplice ed eficace, quello 
del regista Gabriele Salvatores. 
Ha chiesto agli italiani di man-
dargli un filmato di pochi mi-
nuti per raccontare ciò che 
facevano in un preciso 
giorno dell’anno e di 
rispondere alla do-
manda: «In che cosa 
credi?». Ne ha ricava-
to il film «Italy in a 
day», che ha avuto 
un certo successo. 
«Siamo stati stuz-
zicati da questa 
idea – raccontano 
Concetta e Pio – 
e, come coppie anima-
trici del nuovo gruppo 
famiglia nato quest’anno 
a partire dalle famiglie 
dei bambini del catechi-
smo, abbiamo creato il 
nostro ‘Collegno in a 
day’ [in questa pagina al-

cuni fotogram-
mi]. Per raccontare ciò in cui 

crediamo, cosa ci aspettiamo per 
la nostra famiglia, come voglia-
mo intervenire nella vita della 
Parrocchia e della città. Su que-
sto abbiamo aperto il confronto 
con le famiglie che hanno accet-
tato di incontrarsi con noi. E ora 
si vola verso il ‘pic-nic famiglie’ 
che vivremo il 7 giugno con gli 
altri gruppi famiglie della Par-
rocchia, che sono più stabilizzati 
del nostro». 
Quella del «pic-nic famiglie», in 
effetti, è una esperienza bella, 

ormai consolidata, sempre riu-
scita, in dalla sua prima edizio-
ne, datata estate 2009. Nacque 
come giornata conclusiva del 
cammino che, a partire dal no-

vembre 2008, avevano fatto i 
genitori dei bimbi battezzati. 
Elisabetta e Pier Paolo, che in 
dall’inizio hanno accompa-
gnato il gruppo, ricordano l’e-

sigenza di «dare continuità» 
alla celebrazione 

del Battesi-
mo, che po-

chi mesi 
prima ci aveva coinvolti 

come genitori di Lorenzo. Da al-
lora, con il parroco e le altre cop-
pie che si sono via via succedute 
come animatrici del gruppo, 
abbiamo organizzato più di 30 
incontri, la domenica pomerig-
gio, nella forma della «festa dei 
bimbi battezzati, con chiacchie-
re e merenda per i loro genitori». 
Abbiamo incontrato tante fami-
glie, che, poco per volta, hanno 
apprezzato l’opportunità di un 
momento di scambio e di con-
fronto, alla luce del Vangelo sui 
temi e le situazioni che coinvol-
gono i genitori dei bambini di 
pochi anni di vita. 

Nell’arco di qualche tempo, al-
cune di queste famiglie hanno 

avvertito l’esigenza di in-
contri più frequenti, 
con tempi più dilatati, 

dove proprio tutti 
gli adulti potes-

sero sentirsi 
protagonisti, 
insomma 
l ’ e s i ge n -
za di fare 
un vero e 
p r o p r i o 
«gruppo 
famiglia». 

Corrado e 

Francesca ricordano con 
legittima ierezza che «questo 
nuovo gruppo, una volta conso-
lidatosi, ha, tra l’altro, organizza-
to per le famiglie di San Lorenzo 
e San Giuseppe e vissuto in pri-
ma persona la Giornata Mon-
diale delle Famiglie a Milano, 
con papa Benedetto XVI. Una 
giornata che ha fatto bene in-
nanzitutto a noi, perché ci siamo 
preparati e ci siamo confrontati 
a lungo sulle sfide rappresenta-
te dai temi di Milano. E perché 
abbiamo vissuto una esperienza 
di Chiesa davvero straordinaria: 
un milione di papà, mamme e 
igli, provenienti da ogni dove, 
ad ascoltare il Papa, a pregare 
con il Papa. Da lì in avanti, in 

effetti, è stato più facile parlare 
di «gruppo famiglia» in par-
rocchia. E non a caso, ancora a 
partire dalle famiglie dei bimbi 
battezzati, e con il determinante 
intervento di Filippo e Enrica, si 
è dato corpo al «gruppo famiglie 
2». Enrica e Filippo hanno alle 
spalle l’esperienza di conduzio-
ne di gruppi di adulti con la spi-
ritualità della Revisione di Vita, 
quel «metodo» che tanto bene 
ha fatto nella Chiesa e che è pro-
mosso dal «Compendio della 
Dottrina Sociale della Chiesa», 
articolato in «vedere-valutare-
agire». «E che – riferisce Enrica – 

sta aiutando anche noi e 
chi partecipa al gruppo 
a prendere sul serio la 

nostra vita di genitori che 
si misurano ogni giorno con 

la sfida di crescere come sposi e 
credenti che mettono in gioco la 
loro fede nell’educare alla fede i 

propri figli e nel vi-
vere la fede 

in questa socie-
tà così complessa». 
Le poche righe di 
«Collegno Comu-
nità» non riescono, 
ovviamente, a rac-
contare tutta la 
ricchezza spri-
gionata dall’in-
sieme di queste esperienze, ma è 
facile intuire che la grande scom-
messa di fare «gruppo famiglia» 
in Parrocchia sta proprio qui: 
prendere sul serio le grandi do-
mande del nostro tempo e ri-
spondervi alla luce del Vangelo. 
Quasi un riverbero del tema del 
Sinodo dei Vescovi che continua 
a suscitare tanto interesse: «Le 
sfide pastorali della famiglia nel 
contesto dell’evangelizzazione».

Un sentiero reso insi-
dioso dai sassi. Il rac-
conto della pecorella 
smarrita. La corsa ad 
abbracciare papà e 
mamma. La festa del 
perdono. Queste quat-
tro suggestioni han-
no fatto da cornice al 
grande momento de 
«La mia prima Confes-
sione» che si è celebrata 
il pomeriggio di dome-
nica 10 maggio. Nella 
chiesa di Gesù Maestro piena come nelle grandi occasioni.  Perché, 
in effetti, di grande occasione si tratta. Per la prima volta, 64 bambini 
hanno ricevuto il perdono di Gesù nel Sacramento della Riconcilia-
zione. Preparati dalle catechiste che da alcuni mesi li stanno intro-
ducendo ai grandi momenti della vita cristiana. Perdonati, a nome 
di Gesù, dai Sacerdoti delle Parrocchie dell’Unità Pastorale. Accolti 
da quegli adulti che certo vogliono il loro bene e che, in da quando 
hanno chiesto per loro il Battesimo, si sono impegnati a educarli nella 
fede. Ne siamo sicuri perché l’ha detto Gesù: quella domenica pome-
riggio c’è stata gioia «anche in cielo».

«Nelle ferite del tuo corpo marto-
riato, meditiamo le ferite causate da 
ogni peccato: perdonaci, Signore. 
Nel silenzio del tuo volto umiliato, 
riconosciamo il volto sofferente di 
ogni uomo: soccorrici, Signore. Nel-
la pace del tuo corpo adagiato nel 
sepolcro, meditiamo il mistero della 
morte che attende la risurrezione: 
ascoltaci, Signore». Anche le parole 
della preghiera composta dall’Arcive-
scovo sono rimaste nel cuore dei 150 
pellegrini che, partiti dalle Parroc-
chie di San Lorenzo e San Giuseppe, 
hanno sostato davanti alla Sindone. 
Organizzati dall’Associazione dell’O-
ratorio «Ci siamo anche NOI» in tre 
pullman che nel tardo pomeriggio 
di venerdì 8 maggio si sono recati al 
Duomo di Torino. Il giorno dopo è 
stata la volta dei ragazzi dei gruppi 
giovanili che hanno aderito al pelle-
grinaggio organizzato dall’Azione 
Cattolica Diocesana.

COSTRUIRE IN DUE – L’ATTIVITÀ DEI GRUPPI PARROCCHIALI NEI FOTOGRAMMI DI «COLLEGNO IN A DAY»

Famiglie in scena
È ormai entrato nella tradizione il «pic-nic» per genitori e figli: tornerà domenica 7 giugno

Festa del perdono NOI alla Sindone



www.collegnoup.it

C O L L E G N O  C O M U N I T ÀVIII DOMENICA, 24 MAGGIO 2015

Santa Chiara Ufficio parrocchiale 
Dal lunedì al venerdì ore 9–11  e 15–18

Sante Messe
Feriali: Lun., mart., merc. e ven. ore 18. 

Giov. ore 8.30 
segue adorazione eucaristica
Sabato e prefestivi: ore 18. 
Domenica: ore 9.30, 11 e 18

Via Vandalino 49 -  Collegno
Tel. 011.4111815

1 marzo – 3 maggio

Battesimi. Scelsi Nicole, 
Bonanno Aurora, Lizzo-
la Chiara, Solito Chiara, 
Forner Lorenzo, Bonanno 
Stella.
Matrimoni. Gambino 
Giuseppe e Lupo Sabina.
Funerali. Dalla Torre Eva-
risto, Diciommo France-
sca ved. Carnà, Friggi Elio, 
Pizzonia Vito, Scagnolari 
Elena ved. Zerbinati, Sa-
ponaro Giovanna, Barca 
Giuseppa ved. Petri, Ver-
derosa Maria Assunta, 
Puccio Giuseppe, Albanese 
Antonio, D’Aries Lucia in 
Salinari.
Prime Comunioni. Primo 
turno 3 maggio: 24 bambini.
Prime Confessioni. Nella 
domenica in albis o della Di-
vina Misericordia: circa 80 
bambini.

Archivio

ECHI DEL PELLEGRINAGGIO –  OCCASIONE DI CATECHESI PER I RAGAZZI DI COLLEGNO

Nei luoghi di don Bosco
C’era anche un gruppo da San-
ta Chiara domenica 12 aprile 
al pellegrinaggio dell’Unità 
pastorale 45 nei luoghi di san 
Giovanni Bosco (Castelnuovo 
Don Bosco). L’iniziativa ani-
mata dalla Commissione Ca-
techesi, di cui è coordinatore 
il nostro parroco don David, 
desiderava presentare il «Santo 
dei Giovani» ai bambini del ca-
techismo ed alle loro famiglie. 
Per oltre 250 persone, che han-
no raggiunto la meta con pul-
lman messi a disposizione dal-
le parrocchie o con le proprie 
auto, la domenica ha preso un 
colore diverso di festa, comu-
nione e condivisione gioiosa. 
Don David ci ha raggiunto per 
celebrare la Messa nella par-
rocchiale di Sant’Andrea, rice-
vendo all’offertorio i segni pre-
parati dai ragazzi con l’aiuto 
delle catechiste durante tutto il 
percorso della mattinata tra le 
varie tappe del paese legate alla 
vita di don Bosco, ma anche di 

san Domenico Savio, san Giu-
seppe Cafasso, beato Giuseppe 
Allamano, vedendo le loro case, 
ascoltando la loro storia.
Dopo esserci rifocillati allegra-
mente nell’area attrezzata e 
aver dato due calci al pallone 
sotto un sole magnifico, pre-
ludio d’estate, nel pomeriggio 
abbiamo raggiunto il Colle, 
visitando i luoghi più signifi-
cativi nella vita di don Bosco e 
la Basilica eretta in suo onore. 
Solo il tempo è stato tiranno, è 
trascorso troppo in fretta, ma 

l’occasione ha lasciato in tutti 
noi la voglia di tornare su quel-
le belle colline coperte di verde 
e di fiori, dove si respira un’aria  
buona di semplicità e di pu-
rezza, l’aria della santità! Ab-
biamo capito che l’essenziale è 
quello che conta, che si diventa 
santi giorno per giorno, con la 
perseveranza e l’impegno nel 
seguire la via di Gesù. E nessu-
no è troppo piccolo né troppo 
grande per questo.  
Il pensiero che ci ha accompa-
gnati al ritorno è che «Insieme 

è bello!»: bello per i ragazzi, che 
insieme con entusiasmo ed al-
legria hanno invaso le stradine 
del paese; bello per i loro geni-
tori che insieme hanno trovato 
il tempo di chiacchierare, pre-
gare, condividere, camminan-
do per le vie dei nostri santi 
piemontesi;  bello per noi ca-
techiste delle varie parrocchie, 
che insieme abbiamo riscoper-
to il modello educativo cristia-
no per eccellenza. Un ringra-
ziamento di cuore a don David 
che ha organizzato quella che 
auspichiamo essere solo la pri-
ma di una serie di uscite a livel-
lo di Unità pastorale per raffor-
zarne il senso di appartenenza 
e comunione e al salesiano don 
Egidio che, accogliendoci con 
tanto affetto e disponibilità, 
ha ben spiegato ai genitori  il 
motivo per cui a Castelnuovo 
sono nate tante sante vocazio-
ni: il ruolo fondamentale delle 
famiglie nel cammino di fede 
dei propri figli.

SINODO E DINTORNI – STIAMO VIVENDO UNA BELLA STAGIONE DI RIFLESSIONE, ANCHE NELLA NOSTRA PARROCCHIA

Ripartire dalle famiglie
Cinquanta partecipanti al gruppo di genitori e figli che si incontrano a Santa Chiara una volta al mese, il sabato sera

L a famiglia è sempre più 
al centro dell’attenzione 
e nel cuore della Chiesa: 
un Sinodo straordina-

rio è stato celebrato quest’au-
tunno, e quello ordinario sarà 
celebrato nel corrente anno. 
Molta attenzione è necessaria, 
da molti punti di vista, ma for-
se anzitutto perché si rischia di 
perdere di vista la bellezza del 
disegno di Dio sulla famiglia, 
così trascurata se non addirit-
tura ostacolata dalle istituzioni 
umane.
Circoscrivendo il discorso 
alla situazione delle famiglie 
nell’Italia contemporanea, si 
può dire che vivono diverse 
situazioni faticose: a volte per 
la mancanza di lavoro, a volte 
per la mancanza di tempo (se 
c’è uno non c’è l’altro), sovente 
per mancanza di formazione 
culturale tanto che il decennio 
2010-2020 è stato dedicato dal-
la CEI al tema dell’educazione: 
«Educare alla vita buona del 
vangelo». Oltretutto pare che 
le famiglie siano spesso isola-

te tra di loro, tendano a vivere 
ognuna a casa loro, con pochi 
momenti di crescita comune e 
di condivisione. Questo è uno 
dei motivi per cui spesso la fre-
quentazione delle assemblee 
festive è per lo meno saltuaria: 
c’è poca sensibilità alla dimen-
sione comunitaria, c’è una 
certa tendenza all’individua-
lismo peraltro molto incen-
tivata dalla cultura 
dominante.
In questo senso, 
i gruppi di fami-
glie delle par-
rocchie si pon-
gono in netta 
controtenden-
za: fanno risco-
prire la bellez-
za di ritrovarsi 
insieme , di co-
noscersi, par-
larsi, se si può 
anche aiutarsi. 
Per una volta 
si spegne la te-
levisione, ci si 
trova insieme ad 
altre famiglie pri-
ma a messa, poi a 
tavola condividen-
do quel che c’è, poi 
i ragazzi e i piccoli 
vengono lasciati alla 
cura degli animatori 
mentre gli adulti pos-
sono avere un mo-
mento di riflessione 
insieme.
Questa è la ricetta molto sem-
plice con cui la comunità di 
Santa Chiara cerca di sostenere 
le famiglie: un incontro al mese 
circa al sabato sera con cena di 
condivisione e dopo-cena. Il 
gruppo è partito quest’anno e 
si è già trovato quattro volte, 
con una adesione di circa 50 
persone per volta, quindi non 
una folla oceanica ma uno zoc-

colo duro che comincia un per-
corso destinato a coinvolgere 
sempre di più le tante famiglie 
del catechismo e non solo.
Il momento di riflessione di 
solito parte da alcuni spunti, 
suggeriti dal parroco; segue 
una riflessione portata avanti 
in diversi piccoli gruppi che 
discutono intorno ad un tavo-
lo (8-10 persone al massimo), 
sulla base di alcune domande 

a cui cercano di rispondere in-
sieme. Questa fase può durare 
circa tre quarti d’ora. Al termi-
ne un moderatore restituisce la 
sintesi delle riflessioni agli altri 
gruppi, in modo che emerga 
un quadro complessivo delle 
domande e delle risposte sul 
tema proposto. Ad esempio nel 
mese di aprile il tema affronta-
to è stato quello del perdono, 
soprattutto nell’ambito delle 

relazioni famigliari: tra coniu-
gi, genitori e figli, suocere-suo-
ceri con generi e nuore etc… 

È stato sorprendente veri-
ficare la profondità delle 
riflessioni soprattutto da 
parte dei ragazzi e dei 
bambini: hanno parteci-

pato attivamente anche 
loro con un contri-
buto interessante, e 
sono emerse diffe-

renti sensibilità sul 
tema proprio in 

base all’età degli 
interlocutori. 

Possiamo 
d u n q u e 
dire che 
un primo 
risultato 
positivo 
è dato 
dal con-
f r o n t o , 
p e r c h é 
s p e s s o 
p r o p r i o 

nelle fa-
miglie si co-

munica poco 
e non sempre 

in modo pro-
fondo: le diffi-

coltà del dialogo 
generazionale sono 

più che conosciute. 
Forse il fatto di esse-
re in un «territorio 
neutro» aiuta ad 

esternare le posizioni di ognu-
no in modo più pacato, senza 
andare troppo nel dettaglio 
personale, con un distacco che 
aiuta ad essere lucidi, costretti 
a ridimensionare la propria 
sensibilità proprio per il con-
fronto con altre altrettanto le-
cite posizioni.
A dire il vero ci sarebbero tan-
tissime cose di cui parlare: 
la società cambia in fretta e 

spesso non ce ne accorgiamo 
neanche, per cui ad esempio 
la maggior parte delle fami-
glie ignora cosa sia l’ideolo-
gia Gender e i pericoli sottesi 
a questa visione del mondo, 
eppure nelle scuole gira ma-
teriale informativo ideologi-
camente connotato. Nessuno 
dice nulla, nessuno protesta, 
forse proprio perché non si 
sa nulla. Pochi genitori sanno 
a che rischi vanno incontro i 
propri figli che navigano su 
internet ed entrano nei social 
network: il bullismo ciber-
netico è molto diffuso, come 
pure l’autolesionismo indotto 
nei minori da strane mode e 
tendenze.
Oltre ai temi educativi ci sareb-
bero le molte questioni emerse 
proprio dal sinodo straordi-
nario, celebrato nell’ottobre 
2014: il rapporto tra famiglie 
e chiesa, soprattutto per le 
famiglie più complicate, più 
ferite, più sole. La bellezza 
della visione cristiana dei rap-
porti famigliari, la profondità 
del quarto comandamento 
(onora il padre e la madre), 
la prospettiva cristiana sulla 
vita nascente (contraccezione 
e aborto, procreazione respon-
sabile, adozioni) e sul fine-vita 
(eutanasia ed eugenetica).
Sono solo esempi: molti temi 
possono essere affrontati con 
grande profitto, oltre al fatto 
che il primo obbiettivo di un 
qualunque gruppo è … fare 
gruppo, ossia uscire di casa e 
condividere con altri, demolen-
do le tensioni dovute alla soli-
tudine e all’assenza di dialogo.
In fondo Dio ci ha creati a sua 
immagine, cioè come comuni-
tà di amore, non come indivi-
dui o nuclei isolati: riscopria-
mo la bellezza dei momenti 
vissuti insieme!

La basilica

sul Colle

Don Bosco

presso

l’abitazione

dove nacque

il fondatore

dei Salesiani


